
INFORMAZIONI & APPUNTAMENTI 
 

Le informazioni si trovano sul SITO www.santamariabianca.it e sulla pa-
gina FB ‘Parrocchia Santa Maria Bianca della Misericordia - Milano’. 
 

Orari della SEGRETERIA parrocchiale: da lunedì a sabato ore 10-12; il 
martedì e giovedì anche ore 16-19. In caso di urgenze rivolgersi in sacre-
stia o chiamare il numero 339.8376793 (anche whatsapp). 
 

CARITAS, DISPENSA SOLIDALE e SAN VINCENZO sono OPERATIVE previo 
appuntamento telefonico: contatto CARITAS e DISPENSA 339.8376793 – 
contatto SAN VINCENZO 337.1346393. 
 

SABATO 30 APRILE alle 10, in Duomo, vengono proclamati BEATI Ar-
mida Barelli e don Mario Ciceri. Presiede la Messa, in rappresentanza 
di papa Francesco, il cardinale Marcello Semeraro. – Dalle 11 alle 18 
– nel cortile Chiostro – POPC�RN GARAGE MARKET: mer-
catino hobbisti, artigianato creativo, musica, cibo, giochi per bam-
bini, laboratori. Ingresso libero! – Alle 19 ritrovo GRUPPO FAMIGLIE: 
incontro, condivisione, cena. Oggi e domani – sul sagrato – vendita 
RISO a favore del progetto “Giovani resilienti in Mozambico”, soste-
nuto da CELIM. 
 

DOMENICA 1° MAGGIO alle 20.45 inizio CINEFORUM proposto da CI-
NECIRCOLO CASORETTO: quattro pellicole dedicate al rapporto ge-
nitori-figli, educatori-giovani. Viene proiettato il film ‘SULLE ALI 
DELL’AVVENTURA’ (regia di N. Vanier), in salone interrato. Ingresso 
libero con GreenPass rafforzato e mascherina. 
 

GIOVEDÌ 5 alle 21 incontro in preparazione al Battesimo per famiglie e 
padrini/madrine (Segreteria). 
 

VENERDÌ 6 nel tardo pomeriggio inizia il percorso di FORMAZIONE 
ANIMATORI in preparazione all’Oratorio Feriale 2022. 
 

SABATO 7 E DOMENICA 8 MERCATINO DELLE OCCASIONI a sostegno 
di Ronda della Carità e Solidarietà, dalle 10 alle 19 (v. Picozzi 21). 
 

DOMENICA 8 alle 15.30 incontro di preghiera per LATINOAMERICANI 
(cappellina Oratorio). 
 

 Si cerca la disponibilità di SPAZI all’aperto (nei cortili dei condo-
mini o delle abitazioni private) per la preghiera del ROSARIO, nelle 
sere infrasettimanali (lunedì-venerdì) del mese di MAGGIO. Rivol-
gersi in Segreteria. Grazie! 
 

VISITE A DON RENZO CAVALLINI: chiamare in mattinata il numero 
+393518738846 (anche whatsapp). Non è possibile accedere senza an-
nunciarsi. Non va usato il numero fisso per comunicazioni. 
 

 

SOSTENIAMO ‘LA SOLIDARIETÀ NEL CARRELLO’: 
NEI SUPERMERCATI ADERENTI E IN CHIESA (SACRESTIA) 

 

 

 

RESOCONTO ECONOMICO DOMENICA 24 APRILE 
 

ENTRATE: Cassette offerte: ceri € 500,15 – Parrocchia € 80,94 – 

   restauri € 27,53 – carità € 150,29 – giornali € 8,50.      

        Offerte Messe: festive € 748,79- feriali € 18,22-. 

 Altre celebrazioni: € 550 

 OFFERTE CAMPANILE (a oggi): 54.899,29 

USCITE:  Fornitori: € 4.347,2   Utenze: € 275,72  

 

IBAN PARROCCHIA S. MARIA BIANCA: 

IT52 I030 6909 6061 000000 11039 

Versamenti anche tramite PAYPAL e SATISPAY 
 

 

 

 

VIVIAMO LA LITURGIA 
Lezionario festivo: anno C - feriale: anno II 

Liturgia delle Ore: III settimana  
 

Apertura chiesa: feriali 7-12 e 15-19; festivi 8-12.30 e 15.30-19.30. 
 

Il simbolo  indica le celebrazioni in diretta streaming 
 

CONFESSIONI: lunedì ore 10.30-11.45 – martedì ore 10-12 – 

giovedì ore 10.30-11.45 e 16.45-17.30 – venerdì ore 16.30-17.30 – 

sabato 16.30-17.30 (oppure contattando personalmente i sacerdoti) 
 

SABATO 30 ore 16.15 S. Messa (Focolare - per gli ospiti) – “Sospesa” 
ore 17.25 Rosario per la pace 
ore 18 S. Messa vigiliare – Ivan, Bianca 
 

 DOMENICA 1° MAGGIO | 3^ DI PASQUA 
      98^ GIORNATA PER L’UNIVERSITÀ CATTOLICA 

At 28,16-28 | Sal 96 (97) | Rm 1,1-16b | Gv 8,12-19 
 

ore 8.30 – 11.30 S. Messa 

ore 10 S. Messa  

ore 18.30 S. Messa - Rocco 
 

 

LUNEDÌ 2 MAGGIO | S. Atanasio, vescovo e dottore della Chiesa 

At 8,5 -8 | Sal 77 (78) | Gv 5,19-30 
ore 7.30 S. Messa 

ore 17.40 Vespri | ore 18 S. Messa – Annamaria e Luciano 
ore 18.45 ROSARIO con le famiglie della CATECHESI (IC 1) – segue cena 
 

 

MARTEDÌ 3 MAGGIO | Ss. Filippo e Giacomo, apostoli 
At 1,12-14 | Sal 18 (19) | 1 Cor 4,9-15 | Gv 14,1-14 

 

ore 7.30 S. Messa  
ore 17.40 Vespri | ore 18 S. Messa  
ore 20.45 ROSARIO in chiesa 
 

 

MERCOLEDÌ 4 MAGGIO | Feria 
At 8,18-25 | Sal 32 (33) | Gv 6,1-15 

 

ore 7.30 S. Messa – Amici Opere Parrocchiali 
ore 17.40 Vespri | ore 18 S. Messa – Maria 

ore 20.45 ROSARIO in chiesa 
 

 

GIOVEDÌ 5 MAGGIO | Feria 
At 9,1-9 | Sal 26 (27) | Gv 6,16-21 

 

ore 7.30 S. Messa | ore 9 S. Messa – segue ADORAZIONE fino alle 11.50 
ore 16.45 Esposizione e ADORAZIONE 

ore 17.40 Vespri | ore 18 S. Messa – Annamaria, Domenica, Umberto 
ore 20.45 ROSARIO v. LEONCAVALLO 33 
 

 

VENERDÌ 6 MAGGIO | Feria 
At 9,10-16 | Sal 31 | Gv 6,22 - 29 

 

ore 7.30 S. Messa – Amici Opere Parrocchiali 
ore 17.40 Vespri | ore 18 S. Messa – Stanislao, Edoardo, Teresa 
ore 20.45 ROSARIO in chiesa 
 

 

SABATO 7 MAGGIO | Feria 
At 9,17-25 | Sal 65 (66) | 1Cor 12,21-27 | Gv 6,30-35   

 

ore 16.15 S. Messa vigiliare (Focolare – per gli ospiti) 
ore 17.25 ROSARIO per la pace - ore 18 S. Messa vigiliare – Regina, Eliseo 
 

 DOMENICA 8 MAGGIO | 4^ DI PASQUA 
      GIORNATA DI PREGHIERA PER LE VOCAZIONI 

At 21,8b-14 | Sal 15 (16) | Fil 1,8-14 | Gv 15,9-17 
 

ore 8.30 – 11.30 S. Messa 

ore 10 S. Messa  
ore 16.30 Celebrazione del Battesimo di Eric, Tommaso, Andrea, Lorenzo, Dajana 

ore 18.30 S. Messa – Clara 

ANNO 12 – N° 17 (546)               1 – 8 MAGGIO 2022 

Il Giornale 
dell’Abbazia 

SETTIMANALE DI INFORMAZIONE DELLA PARROCCHIA DI CASORETTO 

LA GUERRA ‘GIUSTA’ 
 

 

L’analisi storica dei dati del Magistero, sulla questione della ‘guerra giusta’, ci ha 

condotti alla necessità di riformulare una teologia della difesa. Perché di questo si 

tratta. Come cristiani, la difesa di sé dall’aggressione di altri esseri umani, del pro-

prio paese, del proprio mondo, come può essere compresa teologicamente? Fino 

a che punto è giusto spingersi? 

Intanto c’è da dire che una teologia che rispetti davvero i criteri che la Chiesa ha 

fissato per l’interpretazione della Bibbia, non può arrivare a dire che Dio, in certi 

casi, vuole la guerra! Sia offensiva che difensiva. Il Dio di Gesù Cristo è un Dio che 

vuole la vita, di tutti, anche e soprattutto del peccatore, affinché si converta e viva 

pienamente. Ma soprattutto è un Dio che, di fronte al male, all’aggressore che lo 

vuole morto, si lascia morire. La sconfitta del male, per Cristo, avviene sempre e 

solo con un atto di amore assoluto, in cui Dio non si oppone al male. Come per altri 

temi, anche sulla guerra, non possiamo perdere di vista lo specifico che Cristo ha 

inaugurato, rispetto a ciò che lo ha preceduto. Israele ci mette tempo e dolore a 

comprendere come si comporta Dio di fronte all’aggressore, al male, e ci riesce 

pienamente solo con un “piccolo resto”. 

Dal peccato al diluvio, Israele immagina un Dio onnipotente che sovrasta l’uomo e 

lo “determina”, che sconfigge il male con il male: “Il Signore disse: «Sterminerò 

dalla terra l’uomo che ho creato: con l’uomo anche il bestiame e i rettili e gli uccelli 

del cielo, perché sono pentito d’averli fatti” (Gn 6,7). 

Dopo il diluvio, lentamente compare un Dio che è disposto a venire a patti con 

l’uomo, attraverso il rispetto della sua legge.  “Osserverete diligentemente i co-

mandi del Signore vostro Dio, le istruzioni e le leggi che vi ha date. Perché siate 

felici ed entriate in possesso della fertile terra che il Signore giurò ai vostri padri” 

(Dt 6, 17-18). Ma quando questa legge non viene rispettata, questo Dio punisce 

severamente, fino anche alla morte, il peccatore. “Stenderò su di lui la mia rete e 

rimarrà preso nel mio laccio. Tutti i migliori delle sue schiere cadranno di spada e i 

superstiti saranno dispersi a tutti i venti” (Ez 17, 20-21). 

Poi, anche se in modo non lineare, ma un po’ a strattoni, soprattutto con i profeti 

le tracce già precedenti di un Dio misericordioso si fanno sempre più consistenti. 

Un Dio misericordioso, che può anche derogare all’applicazione rigida della giusti-

zia prevista dal patto con l’uomo, per amore della sua creatura. “Il mio popolo è 

duro a convertirsi: chiamato a guardare in alto nessuno sa sollevare lo sguardo. 
 

 

PARROCCHIA PREPOSITURALE ABBAZIALE 
di S. MARIA BIANCA DELLA MISERICORDIA in Casoretto – MILANO 

www.santamariabianca.it 

Parrocchia Santa Maria Bianca Milano -  cas_luca 
 

don Enrico Parazzoli, parroco  02 2846 219 
 enrico.parazzoli@gmail.com 

 

don Alberto Carbonari, vicario parr.  02 2890 1753 
 donalbertocarbonari@gmail.com 

 

mons. Renzo Cavallini, residente – don Germain Manga, collaboratore 
 

SEGRETERIA E ARCHIVIO PARROCCHIALE (p.zza S. Materno, 15) 
DA LUNEDÌ A SABATO ORE 10-12; MARTEDÌ E GIOVEDÌ ORE 16-19 

℡�  02 2846 219 -  339 8376 793 
 segreteria@santamariabianca.it 

ORATORIO (p.zza S. Materno, 5)  oratorio@santamariabianca.it 
 

PRENOTAZIONE RIUNIONI:  sale.casoretto@gmail.com 
 

 



Come potrei abbandonarti, Efraim, come consegnarti ad altri, Israele? Il mio cuore 

si commuove dentro di me, il mio intimo freme di compassione. Non darò sfogo 

all’ardore della mia ira, perché sono Dio e non uomo” (Os 11, 7-9). 

Ma solo con Gesù Cristo appare sulla scena un Dio della gratuità. Nella pienezza 

della rivelazione di Gesù Cristo, Dio è colui che supera la logica del patto e diviene 

colui che regala gratuitamente e unilateralmente sé stesso all’uomo, proprio a co-

lui che lo vuole morto. “Dio infatti ha tanto amato il mondo da dare il suo Figlio 

unigenito, perché chiunque crede in lui non muoia, ma abbia la vita eterna” (Gv 

3,16). “Chi condannerà? Cristo Gesù, che è morto, anzi, che è risuscitato, sta alla 

destra di Dio e intercede per noi?” (Rm 8,34). 

Allora, se noi che crediamo in lui siamo chiamati ad essere perfetti come il padre 

nostro che è nei cieli, che fa sorgere il sole sui giusti e sugli ingiusti, (Mt 5,44-45), è 

evidente che la linea su cui possiamo legittimamente porre la difesa di noi stessi è 

molto labile. Nel regno di Dio, sicuramente non ci difenderemo più e non solo per-

ché non ci sarà aggressore, ma soprattutto perché avremo sperimentato che la 

pienezza della vita sta proprio nel non difendersi, nel donarsi. Fino a che siamo su 

questa terra, però, questa perfezione della fede non c’è, ma esistono gradi diversi 

di avvicinamento a questa perfezione a seconda della fede amorevole e dell’amore 

speranzoso che viviamo. Perciò la difesa di sé stessi sarà da commisurare al grado 

di fede, di amore e di speranza a cui si è giunti nel proprio sviluppo spirituale. 

La Chiesa, nel definire i criteri della guerra giusta, tenta di stabilire un livello mi-

nimo di sufficienza della difesa armata, lungo la linea dello sviluppo dell’uomo 

verso la perfezione. Ma poi, agli occhi di Dio, non è rilevante se siamo sopra o sotto 

quella linea, sopra o sotto la sufficienza. Per Lui è molto più rilevante che mo-

striamo di camminare verso la pienezza della fede, che stiamo crescendo, qualsiasi 

sia il livello che ora abbiamo. Allora bisognerebbe chiedersi: come esseri umani 

stiamo progredendo, sulla guerra? Stiamo cercando davvero forme di difesa che 

sempre meno richiedano le armi e possano uccidere sempre meno persone? 

In assoluto se esiste una guerra giusta, allora dovrebbe esserci anche in paradiso, 

perché tutto ciò che è giusto sarà vissuto in pienezza di là e siamo evidentemente 

in una idea assurda; se la guerra non è mai giusta, allora dovremmo essere già ora 

in paradiso, e siamo evidentemente in una utopia. La legittima difesa dei popoli 

attraverso le armi è necessaria solo per la imperfezione umana dovuta al peccato 

e la limitatezza della vita sulla terra. Perciò va confinata il più possibile se vogliamo 

camminare verso la pienezza della vita, e dobbiamo lavorare per far crescere la 

nostra fede affinché siamo capaci di gesti “profetici” che mostrino che l’umanità 

può crescere verso una difesa di sé sempre meno necessaria e cruenta. 

Non c’è da stupirsi allora se l’appello del papa alla tregua pasquale è andato pie-

namente eluso da entrambe le parti. O se da più parti il segno di riconciliazione 

voluto da Francesco nella via crucis, tra due donne una ucraina e una russa, sia 

stato criticato. Solo una fede matura accetta di lasciarsi sconfiggere e uccidere per 

amore. Non si può imporre per legge di essere un martire, e ancor meno ciò può 

essere ritenuto una regola morale obbligante per tutti. Lode perciò a chi cerca la 

profezia evangelica in questo mondo, senza pretendere che tutti lo seguano e 

senza imporre la propria morale. Accoglienza e comprensione, invece, a chi offre 

una risposta al male che non corrisponde alla pienezza del vangelo, ma a condi-

zione che non giustifichi questa sua posizione come espressione della volontà di 

Dio, ma, consapevolmente, con una carenza di fede e un limite umano con cui fa i 

conti. Ancora in questi giorni Francesco lo ha ripetuto: “Quando si usa violenza non 

si sa più nulla su Dio, che è padre, e nemmeno sugli altri, che sono fratelli”. Dio non 

può essere invocato a giustificazione della violenza, mai, in nessun caso, nemmeno 

nella legittima difesa. 
(G. Borghi, vivnonuovo.it, 25 aprile 2022) 

  

LA PAROLA DELLA DOMENICA 

3^ DI PASQUA 
 

 

Lettura del Vangelo secondo (Giovanni 8,12-19) 

In quel tempo. Il Signore Gesù parlò agli scribi e ai farisei e disse: «Io sono 

la luce del mondo; chi segue me, non camminerà nelle tenebre, ma avrà la 

luce della vita». Gli dissero allora i farisei: «Tu dai testimonianza di te 

stesso; la tua testimonianza non è vera». Gesù rispose loro: «Anche se io do 

testimonianza di me stesso, la mia testimonianza è vera, perché so da dove 

sono venuto e dove vado. Voi invece non sapete da dove vengo o dove vado. 

Voi giudicate secondo la carne; io non giudico nessuno. E anche se io giu-

dico, il mio giudizio è vero, perché non sono solo, ma io e il Padre che mi ha 

mandato. E nella vostra Legge sta scritto che la testimonianza di due per-

sone è vera. Sono io che do testimonianza di me stesso, e anche il Padre, che 

mi ha mandato, dà testimonianza di me». Gli dissero allora: «Dov’è tuo pa-

dre?». Rispose Gesù: «Voi non conoscete né me né il Padre mio; se conosce-

ste me, conoscereste anche il Padre mio». 

In principio le tenebre ricoprivano 

l’abisso… “E Dio disse: Sia la luce. E la 

luce fu”. Così inizia la Bibbia, la 

Scrittura sacra. Questa è la prima 

parola che Dio pronuncia: “Sia la 

luce”. E anche la sua ultima parola, 

consegnata nel libro dell’Apocalisse 

sarà nel segno della luce: “Non vi sarà 

più notte e non avranno più bisogno di 

luce di lampada né di luce di sole 

perché il Signore Dio li illuminerà” (Ap 

22,5). Luce che dirada le tenebre 

primordiali, luce perenne, senza 

tramonto perché il Signore, lui solo, 

sarà per tutti e per sempre, luce. 

Anche noi con il popolo dei figli di 

Abramo possiamo dire: “Il Signore è 

mia luce e mia salvezza, di chi avrò timore?” (Sal 27,1). Tra i molti nomi che 

Gesù si è attribuito per svelare a noi il mistero della sua persona oggi 

abbiamo ascoltato: “Io sono la luce del mondo, chi segue me non cammina 

nelle tenebre ma avrà la luce della vita”. Che cosa sono queste tenebre? Dice 

ancora Gesù: “Ancora per poco la luce è in voi: camminate finchè avete la luce 

perché le tenebre non vi sorprendano: chi cammina nelle tenebre non sa dove 

va” (Gv 12,25). Proviamo a tradurre in un linguaggio a noi vicino queste 

tenebre. E’ un disorientamento interiore, quello stato di disordine per cui non 

si sa dove si deve andare e come. L’immagine è quella di chi va per una strada 

nel buio e non sa dove mettere i piedi, li mette male, inciampa. Le tenebre di 

cui parla Gesù indicano il camminare proprio di chi non ha un punto di 

riferimento, un andare a tentoni senza sapere che cosa si fa e perché lo si fa. 

Ma allora l’affermazione: Io sono la luce vuole dire: il non riconoscere Gesù, 

uomo in mezzo a noi, come il senso ultimo della realtà che dà valore ad ogni 

cosa, fa sì che ci si trovi nelle tenebre, senza quel riferimento decisivo che 

sottrae la nostra vicenda umana alla vanità. Senza questa luce davvero la 

condizione umana è, come diceva Shakespeare "una storia piena di fragore e 

di furia, una storia raccontata da un idiota e che non vuol dire niente". E’ 

certamente vero che noi disponiamo di una intelligenza vasta del mondo e di 

noi stessi. La nostra conoscenza della realtà sembra non avere limiti eppure 

non basta una intelligenza dei mezzi se ci manca quella luce che indica i fini, 

gli obbiettivi, il senso…Quando Gesù si proclama ‘luce del mondo’ non intende 

affatto sostituirsi alla luce dell’intelligenza umana, alla fatica della ricerca 

ma ricordarci che nella sua Parola è racchiuso il senso della nostra avventura 

umana, altrimenti votata all’insensatezza. Infine, l’affermazione di Gesù: Io 

sono la luce del mondo, mi richiama alla memoria un’altra sua parola rivolta 

ai discepoli e anche a noi: “Voi siete la luce del mondo”. Potrebbe sembrare 

una affermazione esagerata, davvero sproporzionata rispetto alle nostre 

modeste risorse. E invece bisogna avere il coraggio di ripeterlo a noi e al 

nostro tempo: i discepoli di Gesù sono necessari al mondo come necessaria è 

la luce. Ma ad una condizione: solo se custodiscono alta e luminosa quella 

Parola che sola è luce ai nostri passi e lampada per la nostra strada. Io sono 

la luce del mondo…voi siete la luce del mondo: le due affermazioni sono 

congiunte, ma la seconda deriva dalla prima. Uno dei titoli che anticamente 

venivano attribuiti ai battezzati era quello di ‘illuminati’. Solo perché 

illuminati da Colui che è luce del mondo, a nostra volta possiamo essere luce 

del mondo. Anche la Chiesa è luce del mondo ma luce lunare, non luce propria 

ma luce che è riverbero di quella del sole, riverbero della luce che è Cristo. Ce 

lo ricorda il Concilio nelle prime parole della Costituzione sulla Chiesa: 

”Essendo Cristo la luce delle genti, questo Santo Concilio, adunato nello 

Spirito santo, ardentemente desidera con la luce di Lui, splendente sul volto 

della Chiesa, illuminare tutti gli uomini..” (Lumen Gentium, 1). Sul volto della 

chiesa splende quella luce che è Cristo, anche sui nostri volti può risplendere 

quella stessa luce e così anche noi posiamo essere “luce delmondo”. Nessuna 

arroganza, nessuna presunzione in questa qualifica ma solo la lieta 

consapevolezza d’avere sul nostro volto un riverbero del Suo splendore, per 

grazia, solo per grazia. [G. GRAMPA] 

 

 

DALLA FAMIGLIA ALLA SCUOLA E VICEVERSA 
Percorso di riflessione e confronto sul rapporto tra famiglia 

e scuola a partire dallo sguardo del luogo educativo dell'oratorio 
 

SABATO 7 MAGGIO 
La scuola si racconta ai genitori 

Si confronteranno con noi: 

Stefania Cecchetti (Presidente del Comitato ‘a-scuola’) 
Alessandra Minerbi (Vicepreside Istituto Quintino di Vona) 

 

SABATO 21 MAGGIO 
Tavoli di confronto 

Raccogliamo ciò che abbiamo ascoltato 
e troviamo azioni concrete da mettere in gioco 

nel rapporto con i nostri figli 
 

ore 16 - spazio cortile Oratorio Casoretto 
Gli incontri sono gratuiti e aperti a tutti i genitori 
con figli/e della scuola Secondaria di I e II grado 

 
ORGANIZZAZIONE E PROMOZIONE A CURA DI 

Parrocchia S. Maria Bianca - Casoretto e Parrocchia San Luca, 
Gruppi di Pastorale giovanile, Oltrelascuola, Gruppo Scout Milano 29 

 

 

 

IN PELLEGRINAGGIO 

A SANTIAGO DE COMPOSTELA E FATIMA 

4-8 SETTEMBRE 2022 
 

 

La prima settimana di settembre ci recheremo come gruppo parrocchiale 

– insieme agli altri pellegrini ambrosiani - in aereo a FATIMA e SANTIAGO, 

accompagnati dall’Arcivescovo mons. Delpini. L’occasione è data dal pro-

lungamento dell’Anno santo Jacobeo, che si concluderà il 31 dicembre 

2022. Maggiori informazioni in Segreteria parrocchiale. Le ISCRIZIONI si 

chiudono la prossima settimana. 
 

 

 

 EMERGENZA UCRAINA  

TROVIAMO INFORMAZIONI AGGIORNATE SU 
WWW.SANTAMARIABIANCA.IT e SULLA BACHECA IN CHIESA 

 

PER COLLOQUI E RICHIESTE RIVOLGERSI A 
CENTRO DI ASCOLTO CARITAS 

IL MARTEDÌ MATTINA DALLE 10 ALLE 12 
(PRESSO SEGRETERIA PARROCCHIALE) 

 


